UN NUOVO CONSIGLIO PARROCCHIALE

PER IL PROSSIMO QUINQUENNIO

Siamo giunti alla fine del mandato per il nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale, che per disposizione vescovile deve essere rinnovato in questi mesi. Alla fine di ogni ciclo di lavoro si impone una riflessione e una verifica sul funzionamento e sull’utilità di questo organo di partecipazione laica alla vita della chiesa.

Prima di tutto è necessario chiarire cosa sono gli organismi di partecipazione alla vita della comunità dei fedeli ed è bene ricordare che ci    sono tre Consigli strettamente collegati: Pastorale Diocesano, Pastorale Zonale e Pastorale Parrocchiale. Hanno avuto inizio da una illuminato concetto  di Chiesa nel Concilio Vaticano II, ripreso ed elaborato nel successivo magistero, nelle encicliche e in documenti particolari fra i quali spicca Christi  fideles laici. Questo concetto è quello di unità della chiesa composta da sacerdoti e laici, che devono operare in uno come comunità di Cristo. Il laico deve quindi inserirsi e partecipare alla vita della chiesa quanto il sacerdote ed adoperarsi per servire i fratelli con amore, donando tutte le capacità e i doni, che  Dio non manca di dare, per il bene comune.

Il nostro Consiglio Pastorale è tuttora formato da 24 membri, che si incontrano periodicamente su convocazione del parroco, per dialogare sui problemi della parrocchia e costituire un’assemblea in grado di servire la vita della chiesa. L’organo è giuridicamente consultivo ma di fatto offre un servizio in modo condiviso, fornisce elementi e dati sulle esigenze principali della comunità e accompagna lo svolgimento dell’itinerario liturgico annuale. La finalità più importante di questa assemblea riguarda la formazione del cristiano con iniziative promosse nella comunità, non senza l’invocazione della grazia dello Spirito Santo che illumina e suggerisce le soluzioni adatte a  rispondere ai problemi delle persone e della parrocchia.  

Questi ultimi cinque anni sono stati contrassegnati da una forte e costante attività ed ha visto la realizzazione di una iniziativa, fortemente voluta dal Consiglio, e sostenuta dallo stesso, come quella delle “Missione” che i Padri Oblati hanno donato alla nostra parrocchia, e che ha ottenuto una partecipazione sentita di tutti i parrocchiani, avvicinando alla forma attiva di servizio molti laici, che hanno attivato i centri d’ascolto tutt’ora funzionanti. Tante altre iniziative pastorali sono state progettate e organizzate dal servizio del Consiglio Parrocchiale come il rilancio della celebrazione della Festa del Redentore, la cura del nostro oratorio per riattivarlo al servizio di accoglienza della nostra gioventù e ultimamente la messa a punto del progetto di ristrutturazione del Palazzetto dello Sport in Oratorio.  ..

   Molti altri consigli e suggerimenti di carattere pastorale escono da questa assemblea, vengono vagliati dagli altri consigli e poi  arrivano al Vescovo, che è il pastore assistito dallo Spirito Santo e quindi in grado di discernere e inviare alle nostre comunità quelle lettere di orientamento e correzione e di stimolo per il cammino unitario della Chiesa bresciana. In questo modo si attiva la vita delle nostre comunità e la nostra fede opera con Cristo per l’edificazione del Regno di Dio.

La nostra comunità parrocchiale è ora chiamata a raccogliersi in unità con il suo pastore per un saggio discernimento in vista delle scelte per il nuovo Consiglio Parrocchiale. Si richiede la partecipazione attiva di tutti per il servizio dovuto con amore al nostro prossimo. Partecipare attivamente alla vita della comunità parrocchiale significa donare con amore ai propri fratelli tutto se stesso, significa seguire la via tracciata da Gesù che realizza la vita di amore per Dio e per i fratelli. Non dobbiamo avere paura a proporci e a proporre persone che, assieme a noi si impegnino attivamente per servire nel migliore dei modi la comunità parrocchiale nei suoi bisogni materiali e spirituali. Questo appuntamento elettorale offre l’opportunità a tutti i parrocchiani di mostrare una fede che vive, una fede che opera con la partecipazione attiva alla vita della chiesa.

Del resto questa esortazione a vivere con una fede operante ci viene da lontano, dalla lettera dell’apostolo Giacomo : “ A che serve fratelli miei se uno dice di avere fede, ma non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? …La fede se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta”.

Partecipiamo quindi attivamente e di tutto cuore alla vita della nostra comunità per servire i fratelli. Edificheremo insieme il Regno di Dio su questa terra, con il suo aiuto, e con la sua presenza in 

mezzo a noi che lo invochiamo per aiutarci nelle nostre opere.                                  

                                                                                                                Trentini Bruno

